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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2021 , n.  234 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  

  

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE PER LA REA-
LIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRO-

GRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2022,
2023 e 2024, sono indicati nell’allegato 1
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando al reddito complessivo, al netto

degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 25 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000
euro, 35 per cento;

d) oltre 50.000 euro, 43 per cento »;

b) all’articolo 13:

1) al comma 1, le lettere a), b) e c)
sono sostituite dalle seguenti:

« a) 1.880 euro, se il reddito comples-
sivo non supera 15.000 euro. L’ammontare
della detrazione effettivamente spettante
non può essere inferiore a 690 euro. Per i
rapporti di lavoro a tempo determinato,
l’ammontare della detrazione effettiva-
mente spettante non può essere inferiore a
1.380 euro;

b) 1.910 euro, aumentata del prodotto
tra 1.190 euro e l’importo corrispondente
al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 13.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è supe-
riore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro;

c) 1.910 euro, se il reddito comples-
sivo è superiore a 28.000 euro ma non a
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riordino del settore contenuti nella legge 8
agosto 2019, n. 86, in via sperimentale per
gli anni 2022, 2023 e 2024, per le federa-
zioni sportive nazionali riconosciute dal
Comitato olimpico nazionale italiano, gli
utili derivanti dall’esercizio di attività com-
merciale non concorrono a formare il red-
dito imponibile ai fini dell’imposta sul red-
dito delle società (IRES) e il valore della
produzione netta ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP), a con-
dizione che in ciascun anno le federazioni
sportive destinino almeno il 20 per cento
degli stessi allo sviluppo, diretto o per il
tramite dei soggetti componenti delle me-
desime federazioni, delle infrastrutture spor-
tive, dei settori giovanili e della pratica
sportiva dei soggetti con disabilità.

186. I costi effettivamente sostenuti per
lo sviluppo di cui al comma 185 sono
rendicontati dalle federazioni sportive na-
zionali e certificati dagli organi di controllo
interno delle stesse o dalle società di revi-
sione da queste incaricate per la certifica-
zione dei bilanci, entro il terzo anno suc-
cessivo a quello di riferimento.

187. L’efficacia della misura di cui al
comma 185 è subordinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.

188. Per sostenere le attività sportive
universitarie e la gestione delle strutture e
degli impianti per la pratica dello sport
nelle università, la dotazione finanziaria di
cui alla legge 28 giugno 1977, n. 394, è
integrata di 2 milioni di euro per l’anno
2022 e 3 milioni di euro per l’anno 2023.

189. All’articolo 1, comma 34, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 50
milioni di euro per l’anno 2021 e di 50
milioni di euro per l’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 50 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023 ».

190. La disciplina del credito d’imposta
per le erogazioni liberali per interventi di
manutenzione e restauro di impianti spor-
tivi pubblici e per la realizzazione di nuove
strutture sportive pubbliche, di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 621 a 627, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, si applica, limita-

tamente a favore dei soggetti titolari di
reddito d’impresa, anche per l’anno 2022,
nel limite complessivo di 13,2 milioni di
euro e secondo le modalità di cui al comma
623 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Ai fini attuativi, si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 aprile 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 2019.

191. All’articolo 1 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Per periodi di sospen-
sione o di riduzione dell’attività lavorativa
decorrenti dal 1° gennaio 2022 sono desti-
natari dei trattamenti di integrazione sala-
riale anche i lavoratori a domicilio »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Per il riconosci-
mento dei trattamenti di integrazione sa-
lariale richiesti a decorrere dal 1° gennaio
2022, l’anzianità minima di effettivo lavoro
che i lavoratori devono possedere alla data
di presentazione della domanda è pari a
trenta giorni ».

192. All’articolo 2 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « professio-
nalizzante » è soppressa e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « per periodi di
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa decorrenti dal 1° gennaio 2022 »;

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il presente comma cessa
di avere applicazione per i trattamenti di
integrazione salariale relativi a periodi di
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa decorrenti dal 1° gennaio 2022 »;

c) al comma 4 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In caso di apprendi-
stato per la qualifica e il diploma profes-
sionale, il diploma di istruzione secondaria
superiore e il certificato di specializzazione
tecnica superiore e di apprendistato di alta
formazione e ricerca, la sospensione o ri-
duzione dell’orario di lavoro non deve pre-
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giudicare, in ogni caso, il completamento
del percorso formativo come eventual-
mente ridefinito ai sensi degli articoli 43,
comma 3, e 45, comma 4, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ».

193. Dopo l’articolo 2 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, è inserito
il seguente:

« Art. 2-bis. – (Computo dei dipendenti)
– 1. Agli effetti di cui al presente decreto,
ai fini della determinazione dei limiti dei
dipendenti, sono da comprendere nel cal-
colo tutti i lavoratori, inclusi i dirigenti, i
lavoratori a domicilio e gli apprendisti, che
prestano la propria opera con vincolo di
subordinazione sia all’interno che all’e-
sterno dell’azienda ».

194. All’articolo 3 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis. Per i trattamenti di integrazione
salariale relativi a periodi di sospensione o
riduzione dell’attività lavorativa decorrenti
dal 1° gennaio 2022, il massimale di cui alla
lettera a) del comma 5 cessa di produrre i
propri effetti e l’importo del trattamento di
cui al comma 1, indipendentemente dalla
retribuzione mensile di riferimento per il
calcolo del trattamento, non può superare
l’importo massimo mensile di cui al comma
5, lettera b), come rivalutato ai sensi del
comma 6 »;

b) al comma 9, dopo le parole: « dalla
legge 13 maggio 1988, n. 153, e successive
modificazioni » sono aggiunte le seguenti:
« , fermo restando quanto previsto dal de-
creto-legge 8 giugno 2021, n. 79, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021,
n. 112 ».

195. All’articolo 5 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il presente comma

cessa di avere applicazione per i tratta-
menti di integrazione salariale relativi a
periodi di sospensione o riduzione dell’at-
tività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio
2022 »;

b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2025,
a favore dei datori di lavoro che non ab-
biano fruito di trattamenti di integrazione
salariale per almeno ventiquattro mesi suc-
cessivi al termine dell’ultimo periodo di
fruizione del trattamento è stabilita una
contribuzione addizionale ridotta, in mi-
sura pari:

a) al 6 per cento della retribuzione
globale che sarebbe spettata al lavoratore
per le ore di lavoro non prestate, relativa-
mente ai periodi di integrazione salariale
ordinaria o straordinaria fruiti all’interno
di uno o più interventi concessi sino a un
limite complessivo di 52 settimane in un
quinquennio mobile;

b) al 9 per cento oltre il limite di cui
alla lettera a) e sino a 104 settimane in un
quinquennio mobile ».

196. All’articolo 7 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. In caso di pagamento diretto
delle prestazioni di cui al presente articolo,
il datore di lavoro è tenuto, a pena di
decadenza, ad inviare all’INPS tutti i dati
necessari per il pagamento o per il saldo
dell’integrazione salariale entro la fine del
secondo mese successivo a quello in cui
inizia il periodo di integrazione salariale,
ovvero, se posteriore, entro il termine di
sessanta giorni dall’adozione del provvedi-
mento di autorizzazione. Trascorsi inutil-
mente tali termini, il pagamento della pre-
stazione e gli oneri ad essa connessi riman-
gono a carico del datore di lavoro inadem-
piente ».

197. All’articolo 8 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;
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b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il lavoratore che svolga attività di
lavoro subordinato di durata superiore a
sei mesi nonché di lavoro autonomo du-
rante il periodo di integrazione salariale
non ha diritto al trattamento per le gior-
nate di lavoro effettuate. Qualora il lavo-
ratore svolga attività di lavoro subordinato
a tempo determinato inferiore a sei mesi, il
trattamento è sospeso per la durata del
rapporto di lavoro »;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Compatibilità con lo svolgimento
di attività lavorativa ».

198. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « ,
inclusi gli apprendisti e i dirigenti » sono
soppresse;

b) al comma 2, alinea, le parole: « ,
inclusi gli apprendisti e i dirigenti » sono
soppresse;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Per i trattamenti di integrazione
salariale relativi a periodi di sospensione o
riduzione dell’attività lavorativa decorrenti
dal 1° gennaio 2022, la disciplina in mate-
ria di intervento straordinario di integra-
zione salariale e i relativi obblighi contri-
butivi trovano applicazione in relazione ai
datori di lavoro non coperti dai fondi di cui
agli articoli 26, 27 e 40 e che, nel semestre
precedente la data di presentazione della
domanda, abbiano occupato mediamente
più di quindici dipendenti, per le causali di
cui all’articolo 21, comma 1.

3-ter. La medesima disciplina e i mede-
simi obblighi contributivi trovano applica-
zione, a prescindere dal numero dei dipen-
denti, per le causali di cui all’articolo 21,
comma 1, in relazione alle categorie se-
guenti:

a) imprese del trasporto aereo e di
gestione aeroportuale e società da queste

derivate, nonché imprese del sistema aero-
portuale;

b) partiti e movimenti politici e loro
rispettive articolazioni e sezioni territoriali,
a condizione che risultino iscritti nel regi-
stro di cui all’articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13.

3-quater. La disciplina di cui ai commi
1, 2 e 3 trova applicazione per i trattamenti
di integrazione salariale fino al 31 dicem-
bre 2021 »;

d) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il presente comma cessa
di avere applicazione per i trattamenti di
integrazione salariale relativi a periodi di
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa decorrenti dal 1° gennaio 2022 ».

199. All’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: « riorganizzazione aziendale » sono
aggiunte le seguenti: « , anche per realiz-
zare processi di transizione individuati e
regolati con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, sentito il Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione »;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « gestionale o produttiva » sono in-
serite le seguenti: « ovvero a gestire processi
di transizione »;

c) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: « recupero occupazionale » sono
inserite le seguenti: « , anche in termini di
riqualificazione professionale e di poten-
ziamento delle competenze, »;

d) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Il contratto di solidarietà di cui al
comma 1, lettera c), è stipulato dall’im-
presa mediante contratti collettivi aziendali
ai sensi dell’articolo 51 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, che stabiliscono
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una riduzione dell’orario di lavoro al fine
di evitare, in tutto o in parte, la riduzione
o la dichiarazione di esubero del personale,
anche tramite un suo più razionale im-
piego. La riduzione media oraria non può
essere superiore al 60 per cento dell’orario
giornaliero, settimanale o mensile dei la-
voratori interessati al contratto di solida-
rietà. Per i contratti di solidarietà stipulati
a decorrere dal 1° gennaio 2022 la ridu-
zione media oraria non può essere supe-
riore all’80 per cento dell’orario giorna-
liero, settimanale o mensile dei lavoratori
interessati al contratto di solidarietà. Per
ciascun lavoratore, la percentuale di ridu-
zione complessiva dell’orario di lavoro non
può essere superiore al 70 per cento nel-
l’arco dell’intero periodo per il quale il
contratto di solidarietà è stipulato. Per i
contratti di solidarietà stipulati a decorrere
dal 1° gennaio 2022, la percentuale di ri-
duzione complessiva dell’orario di lavoro
non può essere superiore al 90 per cento
nell’arco dell’intero periodo per il quale il
contratto di solidarietà è stipulato. Il trat-
tamento retributivo perso è determinato
inizialmente non tenendo conto degli au-
menti retributivi previsti da contratti col-
lettivi aziendali nel periodo di sei mesi
antecedente la stipula del contratto di so-
lidarietà. Il trattamento di integrazione sa-
lariale è ridotto in corrispondenza di even-
tuali successivi aumenti retributivi interve-
nuti in sede di contrattazione aziendale. I
contratti di cui al primo periodo devono
specificare le modalità con le quali l’im-
presa, per soddisfare temporanee esigenze
di maggior lavoro, può modificare in au-
mento, nei limiti del normale orario di
lavoro, l’orario ridotto. Il maggior lavoro
prestato comporta una corrispondente ri-
duzione del trattamento di integrazione
salariale. Le quote di accantonamento del
trattamento di fine rapporto relative alla
retribuzione persa a seguito della riduzione
dell’orario di lavoro sono a carico della
gestione di afferenza, ad eccezione di quelle
relative a lavoratori licenziati per motivo
oggettivo o nell’ambito di una procedura di
licenziamento collettivo, entro novanta giorni
dal termine del periodo di fruizione del
trattamento di integrazione salariale, ov-

vero entro novanta giorni dal termine del
periodo di fruizione di un ulteriore tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale concesso entro centoventi giorni dal
termine del trattamento precedente ».

200. Dopo l’articolo 22-bis del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
inserito il seguente:

« Art 22-ter. – (Accordo di transizione
occupazionale) – 1. Al fine di sostenere le
transizioni occupazionali all’esito dell’inter-
vento straordinario di integrazione sala-
riale per le causali di cui all’articolo 21,
comma 1, lettere a) e b), ai datori di lavoro
che occupano più di quindici dipendenti
può essere concesso, in deroga agli articoli
4 e 22, un ulteriore intervento di integra-
zione salariale straordinaria finalizzato al
recupero occupazionale dei lavoratori a
rischio di esubero, pari a un massimo di
dodici mesi complessivi non ulteriormente
prorogabili.

2. Ai fini del riconoscimento del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale di cui al comma 1, in sede di proce-
dura di consultazione sindacale di cui al-
l’articolo 24, sono definite con accordo
sindacale le azioni finalizzate alla rioccu-
pazione o all’autoimpiego, quali forma-
zione e riqualificazione professionale, an-
che ricorrendo ai fondi interprofessionali.
La mancata partecipazione alle predette
azioni, per esclusiva responsabilità del la-
voratore, comporta la decadenza dalla pre-
stazione di integrazione salariale.

3. Le azioni definite dall’accordo sinda-
cale di cui al comma 2 possono essere
cofinanziate dalle regioni nell’ambito delle
rispettive misure di formazione e politica
attiva del lavoro.

4. I lavoratori interessati dal tratta-
mento di integrazione salariale straordina-
ria di cui al comma 1 accedono al pro-
gramma denominato “Garanzia di occupa-
bilità dei lavoratori” (GOL) di cui all’arti-
colo 1, comma 324, della legge 30 dicembre
2020, n. 178; a tal fine i nominativi dei
lavoratori coinvolti sono comunicati all’AN-
PAL che li mette a disposizione delle re-
gioni interessate.

5. Per l’anno 2022, il trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale di cui
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all’articolo 22-bis può essere concesso esclu-
sivamente per la proroga dell’intervento di
integrazione salariale straordinaria per la
causale contratto di solidarietà ».

201. All’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
a carico dei datori di lavoro che, nel se-
mestre precedente la data di presentazione
della domanda, abbiano occupato media-
mente più di quindici dipendenti, nonché
dei datori di lavoro delle categorie di cui
all’articolo 20, comma 3-ter, è stabilito un
contributo ordinario nella misura dello 0,90
per cento della retribuzione imponibile ai
fini previdenziali, di cui lo 0,30 per cento è
a carico del lavoratore ».

202. Nel capo III del titolo I del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo
l’articolo 25-bis è aggiunto il seguente:

« Art. 25-ter. – (Condizionalità e forma-
zione) – 1. I lavoratori beneficiari di inte-
grazioni salariali di cui al presente capo,
allo scopo di mantenere o sviluppare le
competenze in vista della conclusione della
procedura di sospensione o riduzione del-
l’attività lavorativa e in connessione con la
domanda di lavoro espressa dal territorio,
partecipano a iniziative di carattere forma-
tivo o di riqualificazione, anche mediante
fondi interprofessionali.

2. Le iniziative di cui al comma 1 pos-
sono essere cofinanziate dalle regioni nel-
l’ambito delle rispettive misure di forma-
zione e politica attiva del lavoro.

3. La mancata partecipazione senza giu-
stificato motivo alle iniziative di cui al
comma 1 comporta l’irrogazione di san-
zioni che vanno dalla decurtazione di una
mensilità di trattamento di integrazione
salariale fino alla decadenza dallo stesso,
secondo le modalità e i criteri da definire
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

4. Le modalità di attuazione delle ini-
ziative di carattere formativo o di riquali-

ficazione di cui al comma 1 sono definite
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione ».

203. L’articolo 22 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, è abrogato.

204. All’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
fatti salvi i fondi di solidarietà bilaterali già
costituiti alla predetta data che devono
comunque adeguarsi a quanto disposto dal-
l’articolo 30, comma 1-bis, le organizza-
zioni sindacali e imprenditoriali compara-
tivamente più rappresentative a livello na-
zionale stipulano accordi e contratti collet-
tivi, anche intersettoriali, aventi a oggetto
la costituzione di fondi di solidarietà bila-
terali per i datori di lavoro che non rien-
trano nell’ambito di applicazione dell’arti-
colo 10, con la finalità di assicurare ai
lavoratori una tutela in costanza di rap-
porto di lavoro nei casi di riduzione o
sospensione dell’attività lavorativa per le
causali ordinarie e straordinarie, come re-
golate dalle disposizioni di cui al titolo I »;

b) dopo il comma 7 è inserito il se-
guente:

« 7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
l’istituzione dei fondi di cui al comma 1-bis
è obbligatoria per i datori di lavoro che
occupano almeno un dipendente. I fondi
già costituiti alla predetta data si adeguano
alle disposizioni di cui al presente comma
entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i
datori di lavoro del relativo settore conflui-
scono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel
fondo di integrazione salariale di cui all’ar-
ticolo 29, al quale sono trasferiti i contri-
buti già versati o comunque dovuti dai
datori di lavoro medesimi »;

 


